
Giocatori multati 
La Paffoni prova 

la scossa salvezza 
Decisione dopo il pensante ko con Roma 

Ma dal club non trapelano i nomi dei puniti 

DANILO DONADIO 

Tyler David Smith è stato tra i pochi a salvarsi contro Roma: ha realizzato 18 punti 

il caso 
SAMANTHA FILIPPINI 

OMEGNA 

E arrivata come una doc­
cia ghiacciata la sconfit­
ta casalinga della Paffo­

ni con la Virtus Roma. Un ri­
sultato, quel 75-87 rimasto im­
presso sul tabellone, che è per­
sino «bugiardo» come ammes­
so da coach Alessandro Ma­
gro, perché nonostante il recu­
pero nel finale Omegna non ha 
mai dato l'impressione di po­

ter mettere le mani sul con­
fronto, non solo per il divario 
tecnico tra le due formazioni, 
ma, soprattutto, per la condot­
ta di alcuni giocatori. Contro la 
difesa grintosa e attenta di Ro­
ma per tutti i quaranta minuti 
di gioco, la Paffoni si è sciolta 
come neve al sole, perdendo i 
propri punti di riferimento, in­
nervosendosi e disunendosi. 
«Hanno perso il controllo» 
Un atteggiamento che non è 
piaciuto alla società che lunedì 
ha voluto confrontarsi con la 
squadra. Le indicazioni sono 
state chiare come spiega il di­
rettore generale Walter Mar­
chesa Grandi: «Per conquista­
re la salvezza occorre giocare 
anche con la testa al contrario 

di quanto fatto contro Roma 
quando, dopo essersi prepara­
ti bene, alle prime difficoltà al­
cuni giocatori hanno perso il 
controllo, arrivando ad avere 
comportamenti distanti dai 
nostri intendimenti». Per dare 
forza al messaggio sono stati 
presi anche dei provvedimenti 
disciplinari, tradotti in multe, 
«nei confronti di chi sabato se­
ra ha avuto comportamenti ir­
riguardosi nei confronti di coa­
ch e compagni», conclude 
Marchesa. Dalla società nulla 
trapela sui giocatori che han­
no subito il provvedimento. 

I dirigenti hanno cercato co­
sì di risolvere una situazione 
che ha del paradossale, se rap-
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portata alle recenti prestazio­
ni, quando mancano solo cin­
que giornate al termine della 
stagione regolare e cinque 
giorni alla trasferta di Rieti, di­
retta concorrente nella lotta 
alla salvezza, per di più in van­
taggio negli scontri diretti. 

Sabato Roma ha preso il 
controllo della partita sin dalla 
palla a due, scavando nel terzo 

quarto un solco arrivato a toc­
care i 23 punti 

Il mea culpa di Magro 
Tra i più delusi coach Magro: 
«Roma ha degli ottimi elemen­
ti e ha messo in evidenza le no­
stre debolezze: contro la difesa 
schierata non siamo capaci di 
passarci la palla. Ci aspettava­
mo grande aggressività - am­
mette il tecnico -: Quello che 

non era previsto era di sfode­
rare una prestazione così inde­
gna». Magro si assume tutte le 
responsabilità con un «non 
eravamo pronti a giocare que­
sta partita», ma i punti inter­
rogativi sul comportamento e 
la tenuta mentale dei singoli 
restano in vista di una sfida 
che può valere la stagione. 
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